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buio, saranno state le sette di matti-
na. All’inizio pensavo fosse un ca-
ne grosso, poi si è girato verso i 
campi ed era chiaramente un lupo. 
Sono corsa alla macchina». Un uo-
mo che vive poco distante dal cen-
tro della frazione dice di averlo vi-
sto attraversare la strada: «Stavo 
rientrando dal turno di notte. L’ho 
visto passare veloce da un lato al-
l’altro della carreggiata e sparire 
verso i campi. È stato un attimo ma 
la sagoma era quella». Nonostante 
il timore, tra i residenti prevale co-
munque un atteggiamento pru-
dente: «A nessuno fa piacere tro-
varsi un lupo davanti ma non è 
nemmeno giusto creare allarmi-
smi: i lupi non attaccano le perso-
ne. Anzi hanno paura e sono loro 
a scappare». Negli ultimi anni la 

In alto
 la frazione
 Olmo
 e sopra 
un lupo 

na. I maltrattamenti e i femminicidi 
sono solo la punta dell’iceberg. Il 
ciclo della violenza è una escala-
tion che parte da abusi verbali e 
psicologici più subdoli da percepi-
re, ma anche dalla violenza econo-
mica e quella sessuale». Una spira-

le da cui occorre sapersi difendere, 
anche con esercitazioni pratiche: 
proprio per questo motivo, era pre-
sente il maestro di judo, karate e 
arti marziali Roberto Ghetti che 
nella prossima lezione, mercoledì 
sera alla Faustina, spiegherà qual-

che concetto legato alla prossemica, 
approfondendo i concetti di di-
stanza pubblica, sociale, privata e 
intima. Tra il pubblico c’erano la vi-
ce prefetto Antonella D’Amico e il 
capo di gabinetto Sara Morrone. n 
Lucia Macchioni

La serata promossa da Bcc Lodi alla sala Rivolta in collaborazione con l’associazione sportiva dell’esercito Macchioni

Le dipendenti della banca e 
della prefettura insieme al corso 
contro la violenza di genere. Mer-
coledì sera sala Rivolta al teatro al-
le Vigne ha fatto da cornice all’ini-
ziativa promossa dalla banca Bcc 
Lodi, realizzata con la collabora-
zione dell’associazione sportiva di-
lettantistica Esercito decimo Gua-
statori di Cremona: un percorso di 
formazione e sensibilizzazione che 
ha l’obiettivo di fornire alle donne 
strumenti concreti di prevenzione, 
per arginare un fenomeno con nu-
meri in crescita. Ad aprire la serata, 
la voce del responsabile Ufficio 
sviluppo e relazioni istituzionali 
dell’istituto di credito, Gianpaolo 
Pedrazzini, che ha ringraziato il 
prefetto di Lodi Davide Garra per 
aver creduto nel valore dell’inizia-
tiva e il vice direttore generale vi-

cario della banca Giuseppe Giroletti, 
che ha lavorato per la realizzazio-
ne del corso. «Ad ogni seme serve 
un terreno fertile per poter germo-
gliare e ringraziamo la banca e le 
istituzioni per averci creduto - ha 
detto il presidente dell’associazio-
ne Antonio La Regina, motore del 
progetto che è nato due anni fa a 
Cremona -. L’obiettivo del corso sa-
rà quello di sviluppare nuove con-
sapevolezze, fornendo alle parteci-
panti strumenti concreti di pre-
venzione, da nozioni di difesa per-
sonale all’uso dello spray al pepe-
roncino». Per inquadrare il feno-
meno della violenza di genere, 
c’era la psicologa Nicoletta Porta 
che ha detto: «Si tratta di un fatto 
culturale legato a stereotipi e pre-
giudizi che si fondano sulla base 
di disuguaglianze tra uomo e don-

l’iniziativa Banca Bcc Lodi e l’associazione Esercito decimo Guastatori propongono un percorso di formazione per le donne

Violenza di genere,
strumenti e prevenzione

presenza del lupo è tornata a essere 
segnalata anche in diverse aree del 
territorio lodigiano, complice 
l’espansione naturale della specie 
e la maggiore disponibilità di corri-
doi ecologici lungo fiumi e campa-
gne. Episodi come quelli raccontati 
all’Olmo si inserirebbero dunque 
in un fenomeno più ampio di ritor-
no del predatore in territori da cui 
sembrava mancare. Per ora restano 
soprattutto racconti e incontri fu-
gaci, apparsi quasi all’improvviso 
tra le strade tranquille della frazio-
ne. Ma tra i campi ancora umidi di 
nebbia, qualcuno continua a guar-
dare con più attenzione lungo i 
bordi della strada. Perché, almeno 
per una notte, il lupo sembra essere 
tornato davvero a farsi vedere. n
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Quando la notte non è ancora 
del tutto finita, c’è qualcuno che 
giura di aver incrociato uno sguar-
do inatteso. Quello di un lupo. È 
quanto raccontano diversi residen-
ti della frazione dell’Olmo. Gli avvi-
stamenti, secondo le testimonian-
ze raccolte in zona, risalirebbero a 
martedì 3 marzo, ma la notizia ha 
iniziato a circolare con più insi-
stenza solo negli ultimi giorni. Da 
allora i racconti si sono moltiplica-
ti: c’è chi ne ha visto uno, altri due. 
Anche nel centro abitato. Secondo 
alcuni testimoni gli animali si sa-
rebbero spinti fino ai margini delle 
aree più frequentate. «È stato avvi-
stato uno appena prima della Ben-
net di San Martino», racconta un 
abitante, riferendosi alla zona 
commerciale lungo la strada verso 
San Martino in Strada. L’incontro 
più ravvicinato, però, sarebbe av-
venuto all’alba: «Mi si è presentato 
davanti alla macchina alle sei del 
mattino. E ancora alla rotonda del-
l’autobus». Ma non sono gli unici 
episodi. Un’altra residente raccon-
ta di aver visto muoversi qualcosa 
lungo il bordo della strada mentre 
portava fuori il cane. «Era ancora 

I predatori, notati anche 
nel Centro Lodigiano,
si aggirano ormai 
nelle campagne 
attorno al capoluogo  

La frazione La prudenza dei residenti: «Non vogliamo creare allarmismi»

Avvistamenti di lupi all’Olmo:
«L’ho trovato davanti all’auto»

Il 14 in Broletto 

Sara Angela Boffi,
raffica di eventi
dell’associazione

Andrea Fratellini, ventriloquo, vincitore di Italia’s 
got talent official, il 18 marzo, alle 14.30, sarà in pedia-
tria, all’ospedale di Lodi, con il suo inseparabile compa-
gno Zio Tore, per far ridere e divertire i bambini ricove-
rati, con uno dei suoi show. L’iniziativa non poteva che 
essere dell’associazione Sara Angela Boffi. «Lo spettaco-
lo - spiega Laura Soldi che guida l’associazione con il 
coniuge Paolino Boffi - era stato programmato per i gior-
ni scorsi poi Fratellini è rimasto bloccato a Dubai con 
la sua famiglia». Fratellini, «una persona dal cuore 
d’oro», vuole regalare anche il suo nuovo libro ai bambi-
ni e alle infermiere e consentire ai pazienti di  svagarsi 
un po’.  Questo però non è l’unico evento messo in campo 
dall’associazione che raccoglie fondi per sostenere le 
cure dei bambini soprattutto, ma non solo. «Il 14 - spiega 
Laura Soldi - siamo in Broletto con un banchetto e il 27 
in ospedale, davanti alla farmacia del piano rialzato per 
vendere colombe, uova, biscotti e nocciolate. Il 29 marzo 
avremo un torneo di burraco a premi alla Canottieri. 
Abbiamo già 100 iscritti». Il prossimo obiettivo, aggiun-
ge la donna, «è l’acquisto di un biopotenziometro per 
valutare la massa magra e grassa nei piccoli. Sta aumen-
tando, infatti, dicono i medici, il tasso di obesità nei 
bambini. Lo strumento costa 5mila 700 euro». Tra aprile 
e maggio sarà consegnato. 

«Noi raccogliamo e     doniamo - continua la donna -. 
Non ci fermiamo. L’anno scorso abbiamo fatto donazioni 
per 123mila euro. In 3 anni ne abbiamo raccolti e donati 
231mila. Quest’anno ne abbiamo una super da fare, ma 
al momento non la vogliamo svelare. Ci vogliono 
100mila euro per portarla a termine». 

Laura Soldi adesso è impegnata a tempo pieno con 
l’associazione. «È impegnativo - dice -, mi occupo di tut-
to, anche della parte amministrativa. Abbiamo anche 
le bomboniere solidali, le faccio io a mano. C’è tanta gen-
te che ce le chiede, anche per gli anniversari,  perché lo 
scopo è benefico. A Natale abbiamo venduto 350 panet-
toni. Il nostro scopo nella vita è questo. Andiamo avanti 
e cerchiamo di fare il meglio. La gente vede le nostre 
iniziative e si fida». n Cri. Ver,


